
alunni di quegli in stitu ti corrisposero alle speranze fondate su di 
ewsi, pure altri dettero prova di sè in tal grado, che non si atter­
rivano neanche di fron te  al m artir io .1

Quando lasciò la capitale della Svezia, Possevino dovette essere  
felice, che il re alm eno segu itasse a proteggere quella casa dei 
gesuiti, che era sta ta  m inacciata da un’insurrezione del popolo .2 
Anche l ’antico venerando m onastero di B rigid ine in W adstena al 
Lago di W etter, la cui regola Possevino aveva riform ato, restò in 
piedi: i due sacerdoti cattolici quivi m essi com e confessori, rice­
vettero am pie faco ltà  per l’assoluzione di quelli, che volessero  
tornare a lla  C h iesa .3 La speranza dei cattolici riposava principal­
mente nella  regina e nel successore al trono, Sigism ondo, presso  
cui trovavan si com e sacerdoti aulici due discepoli del collegio di 
Braunsberg, Lorenzo M agni, un nepote del defunto vescovo di 
üpsala, e il finlandese G iovanni Iu so ila .4 Sigism ondo, la cui fe r ­
mezza nella  relig ione cattolica  P ossevino riconosceva come princi­
pale risu ltato  della sua seconda m issio n e ,5 di fa tto  non doveva delu­
dere le speranze poste in  lu i .8 G iovanni III al contrario m ostrava  
sempre p iù  chiaro, che il suo avvicinam ento a Roma era princi­
palmente prodotto da m otivi politici. Poiché P ossevino lo sapeva  
molto bene, anche n ell’avven ire si studiò di aver cura idi pro­
muovere g li in teressi del re, particolarm ente nella questione della  
eredità di C aterina. Se non si ebbero risu ltati, la colpa non fu
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l't Como e t del Pad re  Possevino e t pare che non sia stato a ltro  che erigere 
ci llegii dove si habbino a mantenere giovan i che poi habbino a insegnare in 
quel regno buona dottrina catto lica  » .  A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n -  
t <• v a . D a  queste discussioni ebbero origine le bolle del marzo 1581 che adduce 
K ab tttjn en  (Possevino 176).

1 Cosi G iovanni Jussoila e P ie tro  Brici. C fr. su entrambi Hist. Arkisto XX, 
196 s„ X IX ,  192 s „ 219.

2 V ed i K abtttjnen , Possevino 159. Restò in  Stoccolma al posto di L . Nor- 
'  -us che parti con Possevino, P. iSt. W arszew ick i ; v. ibid. 161 s.

3 V ed i T h ein eb  I I ,  156 s.
* V ed i ibid. 327; S te in iw b e r  12, 355. Le  faco ltà  date a Giovanni Jussoila 

c’ii Possevino in  data di P raga  22 m aggio 1584, In Hist. Arkisto X IX . 218-219.
Auctoritate, qua in regnis 'Septentrionalibus, ubi catholici episcopi non sunt, 

a S. D. N . P . M . G regorio  X I I I  fungimur, facu ltatem  tib i damus in ilsdem 
regnis sacramenta r ite  et catholico more adm inistrandi (exceptis sacramenti* 
C' nflrmationis et ordinum  sacrorum ) itemque absolvendi In quocunqiie casu, 
etiam in easibus reservatis  in bulla Coena Domini, in foro  consclentiae tantum 
ai cum quocumque dispensandi in omnibus easibus irregu lai ita ti* loxcept 8 
provenientibus e x  bigam ia et hom icid io voluntario) deinde in quocunque loco 
cum a lta ri p o rta t ili celebrandi... praeterea et libros prohiW tos e t haereticos 
l'gendi ad eum finem tantum modo ut liaereses confutentur et s. fi« 1 s < •> i(l 

1-ea defendatur ».
5 Vedi i l  suo * Som m ario nell’A  r  c h i v  i  o B o n c o  111 p a g n i  1 n II  «  m a . 

t tr .  ibid. le * M em orie del card. Galli. Vedi anche Anz. dcr hrak. ikademie 
1*91, 139 s.

6 Vedi T h e ix e b  I I ,  3, 22 s.
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